LE STELLETTE

Quando avrai imparato

ad ascoltare scnza temerla

la voce del tuo sangue

e distinguere in essa,

il mormorio dei [fiumi,

il canto delle montagne,

e armonie del cieli

e la voce del mari

di questa nostra Ttalia.

Ouando ti accorgerai

che tu sei gia stato

nelle albe che porti nel sangue,

vigile di fronte al nemico,

quelli che un piorno

ti hanne difese donando,

il lorn sangue all'Ttalia;

quelle stellette di ferro,

che porti perché anche 1 figli

dei woi figli, domani

ascolting nel proprio sangue

la voce amica ¢ libera

dei [iumi lucenti,

il canto delle montagne,

le armonie dei cieli

¢ la voce dei mari,

di questa nostra Ttalia:

allora soltanto allora

quelle stellette di ferro

nel tuo petto ventenne,

nel tuo petto d'uomo,

non PEseranno pil.

Sapriranno come due Ffiori

con le radici nel sangue.
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